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I temi bioetici superati da
guerre e violenze
 

Di Lucetta Scaraffia, La Stampa

Ci sono due novità importanti nel documento Dignitas infinita
del Dicastero per la dottrina della fede. La prima novità sta
nell’ordine in cui sono elencate le offese alla dignità umana:
un ordine privo di qualsivoglia collegamento con il contesto
storico  attuale;  la  seconda  consiste  nel  riferimento  alla
Dichiarazione dei diritti dell’uomo del 1948 come unica base
di giudizio morale.

L’ordine con cui sono elencate le “offese” vede ai primi posti
le offese contro il prossimo (guerre, violenze e così via) e
solo  dopo  di  queste  le  “offese”  legate  ai  temi  bioetici:
confermando così la volontà di Francesco di porre le prime in
vetta alla classifica dei peccati gravi al fine di invertire
una tendenza secolare che, viceversa, assegnava precedenza ai
peccati della carne, intesi sempre come colpe individuali. Ma
in  realtà  l’ordine  indicato  dal  documento  prescinde  dalla
storia. Infatti, guerre, violenze, migrazioni, sono purtroppo
fenomeni  che  costellano  da  sempre  l’esistenza  delle
collettività umane e i loro rapporti, mentre le tematiche
bioetiche  ineriscono  intimamente  alla  modernità.  Sono  le
offese alla dignità umana del tempo che viviamo. C’è qui,
dunque,  un  rovesciamento  importante  rispetto  al  passato:
infatti i papi precedenti a quello attuale, papa Ratzinger in
particolare, hanno sempre considerato proprio il conflitto fra
modernità  e  morale  cristiana  –  che  è  al  cuore  delle
innovazioni bioetiche – come il problema centrale del nostro
tempo.  Come  la  questione  più  importante  e  urgente  da
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affrontare anche a costo di aprire un fronte conflittuale con
la società laica. All’opposto Francesco ha finora evitato, o
quasi, di trattare questi argomenti.

Durante  il  suo  pontificato  si  è  occupato  soprattutto  di
guerre, diseguaglianze, migrazioni, conquistandosi in tal modo
le  incondizionate  simpatie  di  gran  parte  dei  media
progressisti. Con questo documento, viceversa, egli per la
prima volta interviene esplicitamente sui temi bioetici, in
precedenza solo qua e là accennati con brevi frasi di generica
condanna che i media lasciavano puntualmente e opportunamente
cadere  per  non  intaccare  l’immagine  progressista  del
pontefice. Ma evidentemente papa Bergoglio non può sottrarsi
ai  vincoli  rappresentati  dalla  morale  cristiana  senza  far
cadere  nel  nulla  un’intera  tradizione  secolare.  Tuttavia
negando  l’attualità  e  l’urgenza  dei  problemi  morali  di
carattere bioetica, con il metterli al secondo posto dopo
guerre e migrazioni, di fatto egli ne attenua l’importanza.
Soprattutto ne attenua l’importanza cambiando il motivo per
cui molti aspetti legati ai temi bioetici rappresenterebbero
un pericolo alla dignità umana: e cioè non già perché in tale
sfera vi sarebbe un pericolo di trasgressione delle leggi di
natura (che si presume volute da Dio), ma perché le nuove
tecniche  operative  legate  alla  bioetica  presenterebbero
aspetti contrarii alla dignità dell’essere umano: una dignità
per definire la quel il documento papale non trova di meglio
che riferirsi a una dichiarazione come quella dei diritti
dell’uomo emanata dalle Nazioni Unite nel 1948, un testo cioè
di  natura  laica  modificabile  domani  da  qualsiasi  nuova
versione del medesimo, il quale ovviamente non fa menzione di
alcuna immodificabile legge naturale o divina. L’affermazione,
come si capisce, è dottrinalmente molto forte, solo in parte
attutita  dal  fatto  che  la  prima  parte  del  documento  si
richiama alla tradizione ebraica e cristiana.

Il papa, peraltro, sembra dimenticare che la dichiarazione
delle Nazioni Unite del’48 che si vorrebbe universale di fatto



non lo è per niente: infatti non solo paesi pur di tradizione
cristiana la disattendono o la stravolgono – basti pensare al
recente documento degli ortodossi russi – ma anche i paesi
islamici vi aderiscono solo in parte, e cioè solamente per
quanto in essa concorda con la sharia. Che senso ha – ci si
può allora chiedere – prendere come riferimento di questioni
etiche  così  importanti  una  base  stipulativa  così  parziale
fragile? Bisogna tuttavia capire che il progresso scientifico
rende per la Chiesa sempre più difficile servirsi dei suoi
riferimenti tradizionali. Oggi, ad esempio, in un clima di
medicalizzazione  totale  delle  nostre  vite,  risulta  davvero
arduo, mantenere ferma l’idea di “morte naturale”. Ecco allora
per essa la necessità di trovare nuovi punti di riferimento,
di  cambiare.  Di  cambiare  anche  il  proprio  apparato
concettuale. Ciò che però essa, convinta di dover apparire
sempre  immutabile,  sempre  la  stessa  nella  sua  dottrina,
rilutta terribilmente a fare, impermeabile a qualsiasi pur
necessaria trasformazione. O quando pure ci prova, come nel
caso del documento Dignitas infinita, lo fa nel modo assai
poco convincente che si è visto.

Nell’immagine: il documento Dignitas infinita del Dicastero
per la dottrina della fede

Biden apre il primo spiraglio
sul  caso  Assange.  “Stop
all’azione legale? Lo stiamo
valutando”
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Il presidente americano accenna all’ipotesi di far cadere il
procedimento giudiziario negli Stati Uniti contro il fondatore
di Wikileaks. Non una grazia ma una sorta di proscioglimento
presidenziale, che farebbe dell’australiano un uomo libero

Elezioni comunali in Ticino 3
– Per la sinistra il giorno
più lungo
 

La  concorrenza  dal  partito  di  Amalia  Mirante  e  il  seggio
municipale a rischio del PS a Lugano. L’analisi del politologo
Andrea Pilotti

La  Svizzera  nelle  braccia
della NATO
 

Il  Consiglio  federale  è  contro  la  proibizione  delle  armi
nucleari e non rispetta la volontà del Parlamento

https://naufraghi.ch/elezioni-comunali-in-ticino-3-per-la-sinistra-il-giorno-piu-lungo/
https://naufraghi.ch/elezioni-comunali-in-ticino-3-per-la-sinistra-il-giorno-piu-lungo/
https://naufraghi.ch/elezioni-comunali-in-ticino-3-per-la-sinistra-il-giorno-piu-lungo/
https://naufraghi.ch/la-svizzera-nelle-braccia-della-nato/
https://naufraghi.ch/la-svizzera-nelle-braccia-della-nato/


Gaza, torna il piano delle 5
dita
 

Dietro  le  quinte  Israele  continua  i  suoi  progetti  per  il
futuro della Striscia. Solo una porzione degli sfollati potrà
ritornare al nord. Riesumato il progetto di Ariel Sharon che
nel 1971 tagliò l’enclave palestinese in vari segmenti

Un’occasione  sprecata,  si
alzano nuovi muri
 

Di Giorgia Linardi, La Stampa

L’approccio  del  nuovo  patto  europeo  sulle  migrazioni
predispone un dispositivo anacronistico, che vota al ribasso
sulla tutela dei diritti umani, in particolare del diritto di
asilo.

Il patto riflette un approccio che continua a trattare la
migrazione  come  un’eccezione,  un’emergenza,  invece  di
riconoscerla come un fenomeno strutturale dei nostri tempi,
decidendo, così, di non gestirlo, ma di spazzarlo come polvere
sotto a un tappeto.

Il  Patto  europeo  si  concentra  sul  potenziamento  delle
politiche di contenimento dell’immigrazione in Nord Africa, di
respingimento in mare e di rimpatrio o deportazione.

Ciò  a  discapito  del  diritto  umano  all’asilo,  il  diritto
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prisma, che dà accesso a tutti gli altri diritti.

La  riforma  del  quadro  normativo  europeo  sull’immigrazione
doveva essere un’enorme opportunità, che non solo è andata
sprecata, ma che getta le basi per legittimare le violazioni
in corso alle frontiere esterne dell’Unione e che permetterà
agli Stati membri di agire in maniera ancora più lesiva dei
diritti umani.

Un’opportunità persa che di fatto non va a riformare il già
problematico regolamento di Dublino che di fatto lasciava soli
i paesi di primo arrivo e che non garantisce una gestione
veramente comunitaria, veramente europea.

Il  nuovo  patto  istituisce  delle  riforme  fondamentalmente
discriminatorie,  dunque  contro  i  valori  stessi  dell’Unione
europea.

Il Parlamento che si verrà a formare dopo le nuove elezioni
sarà posto davanti alla sfida primaria di riconoscere che vi
sia un problema di razzismo, alla base di una riforma che va
completamente  controtendenza  rispetto  a  quello  che  è  lo
sviluppo naturale dell’Europa, che non può che essere verso
una società fondata sull’inclusione.

Questo  Patto  nel  creare  sempre  più  disuguaglianza  ed
esclusione condanna i suoi giovani e le generazioni future a
un pericoloso cortocircuito e che racconta di un’Europa che
non rappresenta se stessa: basti pensare che sono oltre 22
milioni le persone legalmente residenti in Europa ma escluse
dal diritto al voto poiché prive di cittadinanza di uno stato
UE. Eppure queste persone sono con noi, nelle nostre comunità,
spesso al loro servizio. Perché ostinarci a non vederle?

Che anche questo Patto sia frutto di una crisi identitaria che
ci dice che forse la nostra identità non è così salda se le
nostre  politiche,  nazionali  ed  europee,  la  sentono
costantemente  minacciate  da  chi  arriva  da  fuori?



Serve una rivoluzione culturale, che ci porti dall’avere paura
all’essere  curiosi,  e  a  rivendicare  un’Europa  che  per
chiamarsi  tale  deve  difendere  i  valori  di  uguaglianza  e
diversità.

Il patto alza il muro della fortezza Europa e così facendo si
isola dal suo stesso naturale sviluppo.

Il  parlamento  uscente  consegna  al  nuovo  una  presa  d’atto
fondamentale: dobbiamo occuparci di un problema di razzismo
strutturale  che  sta  chiaramente  minacciando  il  futuro
dell’Europa  stessa.

Nell’immagine: l’Odissea dei migranti

Elezioni comunali in Ticino 2
– Partiti di centro: replica
nei  Comuni  dei  quadro
nazionale?
 

Lontani gli anni ruggenti dell’ex “partitone”, il PLR non può
sperare nella riconquista della prima poltrona in Municipio a
Lugano;  il  Centro  può  contare  sul  riverbero  dei  buoni
risultati ottenuti a livello svizzero e cantonale. L’analisi
del politologo Andrea Pilotti

https://naufraghi.ch/elezioni-comunali-in-ticino-2-partiti-di-centro-replica-nei-comuni-dei-quadro-nazionale/
https://naufraghi.ch/elezioni-comunali-in-ticino-2-partiti-di-centro-replica-nei-comuni-dei-quadro-nazionale/
https://naufraghi.ch/elezioni-comunali-in-ticino-2-partiti-di-centro-replica-nei-comuni-dei-quadro-nazionale/
https://naufraghi.ch/elezioni-comunali-in-ticino-2-partiti-di-centro-replica-nei-comuni-dei-quadro-nazionale/


La  Cedu  ravvisa  ‘gravi
lacune’  e  condanna  la
Confederazione
 

Le  Anziane  per  il  clima  vincono  su  tutta  la  linea  a
Strasburgo. La sentenza crea un precedente. Esultano sinistra
e attivisti, irritati gli altri partiti

La  ticinese  anziana  per  il
clima: “Vittoria storica per
noi  anziane,  uccise  dal
caldo”
 

Intervista a Norma Bargetzi, tra le promotrici dell’azione
legale per le conseguenze del climate change. “Per far causa
allo Stato bisogna essere vittime, e noi lo siamo. Per questo
ci hanno ascoltate”
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